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Settimana Santa Domenica delle Palme 

1ª Lettura Mc. 11,1-101: "Il Signore ne ha bisogno

Salmo Responsoriale 22,8-99 -22,17-18-22,19-20-22,23-24 S'è affidato al Signore, lo liberi,

2ª Lettura Fil. 2,6-11 diventando simile agli uomini; e apparso in forma umana

Vangelo Mc.14,1-72 

Gesù si trovava a Betània nella casa di Simone il lebbroso. Mentre stava a mensa, giunse una donna con un vasetto di alabastro, pieno di olio profumato di nardo genuino di gran valore; ruppe il vasetto di alabastro e versò l'unguento sul suo capo. Ci furono alcuni che si sdegnarono fra di loro: «Perché tutto questo spreco di olio profumato? Si poteva benissimo vendere quest'olio a più di trecento denari e darli ai poveri!». Ed erano infuriati contro di lei.Allora Gesù disse: lasciatela stare; perché le date fastidio? Ella ha compiuto verso di me un'opera buona; i poveri, infatti, li avete sempre con voi e potete beneficarli quando volete, me invece non mi avete sempre. Essa ha fatto ciò ch'era in suo potere, ungendo in anticipo il mio corpo per la sepoltura. In verità vi dico che dovunque, in tutto il mondo, sarà annunziato il vangelo, si racconterà pure in suo ricordo ciò che ella ha fatto».

 Mentre ancora mangiavano, egli prese il pane, lo benedì, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Prendete! Questo è il mio corpo».  Poi prese un calice, lo benedì, lo diede loro e ne bevvero tutti .

Nella domenica delle palme si legge il Vangelo che culmina con la passione e morte di Gesù, e in se stesso non è da commentare, ma solo da meditare,

 All’inizio troviamo quest’episodio che proprio nei tempi moderni ci dovrebbe far pensare.Gesù è unto, quasi a voler anticipare l’unzione che gli sarà fatta dopo morto e i soliti benpensanti trovano qualche cosa da dire … Si poteva benissimo vendere quest'olio a più di trecento denaro e darli ai poveri!». Gesù prende ancora una volta le difese di una donna …. Era una cosa che faceva normalmente andando contro di quelle che erano le usanze dell’epoca …….anche se adesso le cose non sono poi tanto migliorate….sia verso le donne che verso i poveri. Cosa vuol dire beneficare i poveri…diamo loro il nostro superfluo …condividiamo con loro quello che abbiamo e non solo il di più …oppure ………..

Si parla, oltre che di terzo mondo, di nuovi poveri, e ormai il terzo mondo sta emigrando nel ricco occidente.

Negli ultimi anni sono capitati dei fatti eclatanti…la caduta del muro di Berlino, i paesi comunisti che si sono allineati più o meno con la politica del consumismo occidentale ma i poveri non sono diminuiti, anzi, si è allargata la forbice tra ricchi e poveri …i ricchi sempre più ricchi e i poveri sempre più poveri. Gesù ce lo ha detto   i poveri, infatti, li avete sempre con voi e potete beneficarli quando volete, e non si può far finta di niente a quest’invito che ci viene rivolto.

 Quando ci accostiamo all’Eucaristia dovremmo fare come il Cristo ha fatto e continua a fare per noi e con noi: Prendete! Questo è il mio corpo diventare noi stessi pani per i poveri, andare noi dai poveri dagli ultimi, dai diseredati come faceva Lui, come ci dice la seconda lettura: diventando simile agli uomini; e apparso in forma umana.

Essere accolto, non tollerato. Accolto così come sono, miserie, desideri, fallimenti, progetti..........

Non come un’imposizione di un pensiero, di una fede di un modo di agire, d’età.......................

 Essere accolto, stare con te, farmi vedere la tua casa, crescere con te.

Abbi fiducia: il mio Dio si fida di me e io ho fiducia in te anche se il tuo Dio dici che é lontano.

Quello che ha, quello che ho te lo dono, forse non possiedo nulla ma é gioia il dono.

Accogliersi lungo il cammino che dura la vita.......  fino a che Dio lo vorrà  ........;ad amare si impara lungo un cammino disseminato di silenzi,di luci , di angosce di serenità .
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Essere accolto e accogliersi così come si é, con la propria cultura, ambiente famigliare, posizione sociale ........... nessuno é più dell’altro: tutti Figli dello stesso ed unico Padre.

L’importante é essere se stessi, ne mascherati, ne manomessi, ne venduti;

L’identificazione, la classificazione, la divisione, distrugge, uccide, vanifica, annulla.

UCCIDE CHI AGGREDISCE E L’AGGREDITO.

 Essere se stessi, per donarsi, per crescere con ogni creatura, nella casa, nel lavoro, nella città, nella comunità di credenti, nella tua comunità, nella tua famiglia, nel mondo, dove gli uomini si appartengono oltre ogni limite.

Io non sono “tutti” gli altri e se ANCHE UN SOLO VOLTO, UN SOLO SGUARDO, UNA LACRIMA O UN SORRISO DI UN SOLO ESSERE UMANO MI E’ SOTTRATO NON SONO PIU’ ME STESSO

